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Urbanistica Ottocentesca 

Nell'Ottocento si assiste ad importanti trasformazione urbanistiche conseguenza dell'aumento 

demografico dovuto al diminuito tasso di mortalità, all’aumento dei beni e servizi come logica 

ripercussione di tale crescita, sviluppo dei mezzi di comunicazione e dei trasporti. Ciò determina un 

ammodernamento delle capitali europee. La città diventa luogo di circolazione delle merci, centro 

finanziario, luogo di fruizione e svago della borghesia trionfante. Una Complessa ristrutturazione 

investe Vienna, Parigi, Londra e Barcellona. La capitale austriaca si sviluppa ad anello per opera 

dell’imperatore Francesco Giuseppe,  coordinato dal Löhr; mentre la capitale francese diviene per 

volere di Napoleone III e con l'ausilio del barone George-Eugéne Haussmann una città a rete. La 

capitale inglese si trasforma in una città-territorio o in una conurbazione continua tra la City e la 

periferia per intervento di J. Pennethorn, il capoluogo della Catalogna sulla base del piano di I. 

Cerdá si estende con una maglia ortogonale illimitata. La nuova città si connota per la conquista del 

territorio mediante la demolizione delle mura (Vienna e Barcellona) o con l’istituzione di un sistema 

di Arrondissement (Parigi) o con la fondazione del Metropolitan Management Act (Londra); per la 

centralizzazione delle attività rappresentative, amministrative e finanziarie posizionate lungo 

l’anello via-rio che circonda il centro antico (Vienna) o all’intersezione delle più importanti arterie 

stradali (Parigi, Londra e Barcellona). Inoltre, si allontanano dal tessuto urbano le attività più 

inquinanti e si organizza la rete viaria secondo un vasto tracciato di boulevards alberati (Parigi), di 

vias trascendentales (Barcellona), di un enorme vuoto del Ring (Vienna) o del complesso di Streets, 

Roads, Squares e Avenues (Londra). Nascono nuovi servizi culturali quali musei, teatri e scuole, civili 

come ospedali, commerciali come ad esempio grandi magazzini e per il tempo libero quali parchi. 

Notevole importanza rivestono i mezzi per il  trasporto pubblico e privato. Si sviluppano le strade 

ferrate e le stazioni ferroviarie divengono le moderne porte d'accesso della città. metropolitane, 

sopraelevate o sotterranee permettono il decentramento della residenza borghese nei più salubri 

sobborghi esterni. Una fitta rete stradale consente lo sviluppo del trasporto a carattere privato; 

L’illuminazione stradale, le reti idrica e fognaria garantiscono igiene, salubrità e funzionalità.  fino 

alla seconda metà dell'ottocento Vienna era costituita da due parti distinte, il vecchio nucleo 

medievale o Altstadt, circondato da fortificazioni di grandi dimensioni, ed un anello suburbano o 

Vororte, composto da vari borghi, sorti attorno al nucleo più antico e circondato da una seconda 

cerchia di mura più estesa, Linienwall, ma di minori dimensioni rispetto alle fortificazioni della 

città vecchia. Nel 1857 Francesco Giuseppe ordina l'abbattimento delle mura e la conversione del 

Glacis,  grande fascia inedificata  lungo la cerchia muraria, che garantiva un'efficiente difesa del 
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Vedi video   https://youtu.be/1oDEU-MIC0c

del nucleo centrale, in caso di assedio, eventualità non rara, tanto che nel 1683 i Turchi 

assediarono la città. Nel 1858 viene bandito un concorso in cui si richiede di proporre delle 

soluzioni per la sistemazione dell'area. si decide di destinare i 4/5 dei terreni del Glacis ai 

monumenti e spazi pubblici, strade e parchi. solo 1/5 è riservato all'edificazione privata con 

l'edificazione di case ad appartamenti, il che consente il reperimento di una parte delle somme 

necessarie all'edificazione dei grandi edifici pubblici e risolve la crescente domanda di abitazioni da 

parte del ceto borghese, composto dai molti funzionari dell'amministrazione imperiale. I primi tre 

progetti vincitori del concorso vengono rielaborati dall’architetto Lohr. ed Elemento principale 

del progetto finale diviene il Ring, grande sistema anulare di viali che circonda la città vecchia ed il 

cui percorso circolare ricalcava il tracciato delle mura medioevali che circondavano il centro 

storico di Vienna. La Ringstrasse si arricchisce di edifici di pregio artistico, quali il Parlamento (in 

stile neoclassico di T. von Hansen), la Rathaus o municipio, un immenso edificio in stile gotico, 

l'Università, il Burgtheater e la Staatsoper, il Teatro Imperiale e il Teatro dell'Opera, la Borsa, il 

Kunsthistoriches Museum e il Naturhistorisches Museum. Oltre a immensi spazi verdi. Riassumendo, 

si abbandona la composizione barocca, con l’organizzazione dello spazio in funzione del singolo 

monumento tramite accorgimenti prospettici, e la nuova visione urbanistica ottocentesca si basa 

sulla strada quale elemento strutturante dello spazio urbano. Non più simmetrie, corrispondenze 

fra edifici e fuochi prospettici, ma la traiettoria del grande viale regola la costruzione di ogni 

singolo edificio. La modernizzazione di Parigi avviene durante il secondo impero. Già Alla fine degli 

anni '30, il prefetto Rambuteau constatava ancora difficoltà alla circolazione e problemi di igiene 

nei vecchi quartieri sovrappopolati. Volle aprire un primo grande tracciato nel centro di Parigi, ma 

il potere dell'amministrazione era fortemente limitato dalle leggi sugli espropri e, di conseguenza, 

Per facilitarli fu emanata una legge apposita nel1841. Napoleone III per migliorare le condizioni 

abitative delle classi povere e, soprattutto, per evitare i frequenti tumulti popolari, volle 

realizzare vie larghe ed ampie, per facilitare gli spostamenti delle truppe e rendere più difficile la 

costruzione di barricate da parte di rivoltosi. Nominò prefetto della Senna nel 1853 Georges Eugène 

Haussmann. espropriati i proprietari dei terreni interessati dal rinnovamento e demoliti gli immobili 

presenti, si costruiscono nuovi assi viari dotati di acqua, gas, fognature. A differenza di Rambuteau, 

per trovare il denaro necessario Haussmann ricorre ai prestiti. le case in linea devono avere "piani 

della stessa altezza e facciate dalle stesse linee principali". sui nuovi boulevards lunghi rettilinei 

alberati emblema della struttura urbana di Parigi, diviene obbligatorio l'uso della pietra.
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     Vedi video https://youtu.be/wfryshUAhTc

2ª Rivoluzione industriale 

Automobile  Benz Velo 1894Locomotiva a vapore

Telefono  svedese Telegrafo Morse
Piroscafo Cincinnati 1911

Macchine all'Esposizione di Parigi 1900 Pissarro  Boulevard Montmartre 

Una seconda rivoluzione industriale, avvenuta grazie ad alcune importanti invenzioni, cambierà il 

modo di vivere e le abitudini quotidiane in Europa e Stati Uniti. La lampadina di Edison nel 1879, Il 

motore a scoppio dei tedeschi Gottlieb Daimler e Carl Benz, i pneumatici realizzati dallo scozzese 

John Boyd Dunlop, Le automobili tra 1884 e 1885, la bicicletta, I tram elettrici per il trasporto 

pubblico, Gli ascensori, il fonografo di Edison (trasformato in grammofono da Hans Berliner) ed il 

telefono di Meucci del 1871-76 sono solo alcune delle innovazioni sorte intorno alla seconda metà 

del XIX° secolo: nel1873 fa la comparsa il frigorifero, nel 1874 il ferro da stiro elettrico, la penna 

stilografica, la gomma per cancellare e la carta assorbente. Nel 1895 Guglielmo Marconi effettuò 

il primo esperimento di telegrafo senza fili e i fratelli francesi Lumière inventarono il cinema. Nel 

1897 Rudolf Diesel inventò il motore a nafta che porta ancora il suo nome, e L’automobile si diffuse 

rapidamente. Altro tratto distintivo dell'Ottocento fu una vasta produzione di acciaio usato per le 

rotaie delle ferrovie, per le corazze delle navi da guerra, per gli utensili domestici, per le macchine 

industriali, oltre che per la costruzione di edifici e ponti, come il Tower Building di New York e la 

Torre Eiffel. nel 1886 si scoprì come ricavare l’alluminio dalla bauxite, mentre Intorno al 1870 

vennero realizzati i coloranti artificiali e fra il 1889 e il 1892 le prime fibre tessili artificiali, 

derivate dalla cellulosa, fabbricate in Francia e in Inghilterra. Anche il settore alimentare fu 

investito da enormi progressi derivanti da nuovi metodi per la sterilizzazione, la conservazione e 

l’inscatolamento dei cibi e lo sviluppo delle tecniche di refrigerazione. Con l'invenzione della 

lampadina, ideata da Thomas Edison nel 1879 lo sviluppo dell’industria elettrica subì un decisivo 

sviluppo: Nacquero agli inizi degli anni ’80 le prime centrali termiche, destinate alla fornitura di 

energia elettrica ai quartieri urbani ed all’illuminazione privata; oltre che ai mezzi di trasporto e 

per gli usi industriali. A seguito di una richiesta sempre crescente di energia elettrica si iniziò a 

sostituire, per la produzione di corrente, l'energia idraulica alle macchine a vapore. Per quanto 

riguarda i trasporti, tra il 1850 e il 1870 si costruirono in Europa circa 75000 Km di strade ferrate, 

potenziando anche le comunicazioni via mare mediante la costruzione di  enormi scafi di acciaio al 

posto dei vecchi bastimenti di legno. Protagonisti della 1ª rivoluzione industriale furono il vapore e 

il carbone, della 2ª, invece, il motore a scoppio, il petrolio, l'energia elettrica ed una potente 

industrializzazione nel settore produttivo con il passaggio da un'economia agricola ad una 

industriale. uno strettissimo rapporto tra scienza, tecnologia e industria, una rivoluzionaria 

tecnologia produttiva, uno sviluppo delle comunicazioni e dei trasporti, uso di nuove fonti 

energetiche, mutato rapporto tra l'industria e istituti bancari e finanziari gli elementi essenziali. 
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     Vedi video https://youtu.be/wFPj54xAmzI

Urbanistica 

Piano  Borzì a Messina 

Galleria e Teatro Vittorio 
Emanuele a Messina 

Tra la fine dell'Ottocento ed i primi del Novecento le città assumono un nuovo volto urbanistico. Un 

forte incremento demografico (ad esempio, Milano passa dai 196.000 abitanti del 1861 fino a 1,7 

milioni di abitanti nel 1974 con un forte rialzo negli anni Venti) rese necessari vari provvedimenti 

anche se in molte città italiane la crescita edilizia avviene senza una regolamentazione. Il primo 

Piano Regolatore di Milano risale al 1889, opera dell'ingegnere Cesare Beruti. Si prevedeva una zona 

di ampliamento intorno alla cerchia delle mura spagnole, di 1825 ettari, la demolizione delle mura 

e la copertura del Naviglio interno, considerati degli ostacoli per le comunicazioni tra le zone. Le 

mura avrebbero dovuto essere sostituite, sul modello viennese del Ring, con una zona verde 

commista a poche costruzioni ma, nel corso dei cinquant’anni occorsi per le operazioni di 

demolizione, il verde fu soppiantato quasi totalmente da costruzioni. il Foro Bonaparte attorno al 

Castello e vicino al parco Sempione, formato da isolati destinati a residenza borghese di alto 

livello, ed il restauro del Castello, destinato a musei, biblioteche e altri servizi culturali, 

rappresentano il segno più caratterizzante del centro di Milano. Insieme alla Galleria Vittorio 

Emanuele di Giuseppe Mengoni, in cui si coniugano la poetica eclettica e le nuove tecnologie del 

ferro e del vetro. Il piano regolatore di Roma del 1909, redatto dall’ing. Edmondo Sanjust di 

Teulada, A differenza dei precedenti si rifà alle esperienze europee con l'Obiettivo di preparare la 

città per la celebrazione del cinquantenario dell’unità d’Italia. Prevede lo sviluppo di Roma al di 

fuori delle Mura Aureliane per dare una nuova struttura alla città.   Un organismo circondato da un 

grande viale (largo 60 m e lungo 25 km) che in parte corrisponde alla cintura ferroviaria, 

un’espansione non uni-direzionale con i nuovi quartieri previsti nei diversi quadranti, l'Introduzione 

dei due tipi edilizi (fabbricati e villini) e del tipo “villa” all’interno delle aree classificate “parchi e 

giardini”, Due grandi aree verdi (a nord tra la via Flaminia e la via Salaria, a sud ovest tra via dei 

Quattro venti, S. Pietro e il viale di circonvallazione), Grandi attrezzature (città universitaria, zona 

industriale e di servizi a Ostiense). Luigi Borzì, ingegnere capo dell’ufficio tecnico del Comune, stila 

il nuovo piano regolatore di Messina all’indomani del terremoto del 1908. Importante asse viario è 

la via di Circonvallazione (larga 14 metri): i proprietari del lato a monte avevano l’obbligo dì 

arretrare i loro fabbricati di 6 metri, per dare spazio ad una zona di verde. Inoltre, Per evitare poi 

che le vedute panoramiche rimanessero chiuse dalle case a valle, fu fatto obbligo di lasciare altra 

zona larga10 metri da sistemarsi a giardinaggio. Progettò la ricostruzione della Palazzata,  

monumentale affaccio sul mare, ora denominata Cortina. intesa sempre come un unico corpo edilizio 

sviluppato dalla Regia Dogana fino alla foce del torrente Boccetta, non fu mai realizzata.  
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Vedi video https://youtu.be/RbKaj1FemFI

Piazze aperte a Milano

La Piazza è da sempre il vero fulcro della città. Già in epoca greca l'Agorà assolveva a diverse 

funzioni, religiose, politiche, civiche, commerciali. Ed è proprio la funzione che, in genere, ha dato 

vita alla piazza e non viceversa: un mercato, un sagrato, un campo del palio hanno consentito la 

nascita di uno spazio pubblico. Il termine agorà, che significa assemblea, è andata ad indicare il 

luogo fisico. la piazza in quanto luogo spontaneo d’incontro è simbolo di democrazia. Camillo Sitte, 

urbanista austriaco di fine Ottocento, pubblica nel 1889   il libro uscito in Italia come  “L’arte di 

costruire le città” sottolineando come  “Oggi, le piazze servono raramente alle grandi feste 

popolari e la vita di ogni giorno sembra abbandonarle sempre di più”. prendendo come modelli 

soprattutto le piazze italiane medioevali, rinascimentali e barocche, oltre ad alcune celebri piazze 

europee, individua alcuni elementi ricorrenti: corretto  rapporto tra la piazza, gli edifici che la 

circondano ed i monumenti, spazio libero al centro della piazza, la piazza come spazio chiuso, 

rapporto tra le dimensioni della piazza e quella degli edifici che la circondano assegnando 

(l’altezza dell’edificio dominante si può intendere come la profondità minima della piazza), 

irregolarità della forma, gruppi di piazze attorno agli edifici centrali. Tornando ai tempi attuali, il 

comune di Milano ha organizzato Piazze aperte, all’interno del  Piano periferie, che si rifà al 

cosiddetto “urbanismo tattico”, rigenerazione urbana a scala di quartiere di piazze secondarie 

degradate attraverso interventi spaziali e politici a breve termine, a costo ridotto e tramite il 

coinvolgimento dei cittadini. Il progetto prevede una fase sperimentale temporanea in cui è 

possibile intervenire per migliorare gli spazi. il Comune analizza la fattibilità di rendere la 

trasformazione permanente in funzione delle priorità interne e budget disponibile. Sono stati 

realizzati 42 interventi tra il 2018 e il 2023: oltre 28mila mq. pedonalizzati e corredati da 280 

panchine, 450 posti bici, 50 tavoli da picnic, 38 tavoli da ping pong e 380 fioriere. A Roma è al via un 

concorso internazionale per la riqualificazione dei Fori tramite la realizzazione di un percorso 

pedonale ad anello con inizio dal Colosseo, attraverso via di San Gregorio, via dei Cerchi, via di San 

Teodoro e la sommità del Campidoglio, via di San Pietro in Carcere e via dei Fori Imperiali, fino 

all’Anfiteatro Flavio. conclusa da un secondo anello al livello dei Fori costituito da passerelle 

all’interno degli scavi per riconnettere i cinque Fori (di Cesare, di Augusto, della Pace, di Nerva e di 

Traiano) con i Mercati di Traiano sostituendo i due percorsi attuali e discontinui nelle vicinanze del 

Foro di Traiano e del Foro di Cesare. Una passeggiata archeologica concepita come Una piazza aperta 

e integrata nella vita cittadina. Il progetto prescelto dovrà avere attuazione entro il 2026. 
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Urbanistica del Futuro

Nova Cidade de Kilamba Angola Africa

Megalopoli di Tokyo Megalopoli Boswash in 

Nova Cidade de Kilamba è una moderna città africana costruita in Angola e composta da circa 750 edifici di 

otto piani ( possono ospitare fino a 500mila persone ) con appartamenti uguali, una dozzina di scuole e più di 

100 locali commerciali. il prezzo di un appartamento si aggira intorno ai 90 mila euro, una cifra esorbitante 

rispetto al magro reddito medio di due dollari al giorno della popolazione locale che ancora vive nelle 

baraccopoli. Si tratta di un investimento di circa tre miliardi di euro che le autorità africane hanno accolto 

come "grande esempio di politica sociale". Ma risultano completamente vuoti! Dal 2012. la Cina sta 

investendo  sul settore edilizio in alcune aree africane. Enormi palazzi di fabbricazione cinese emergono in 

nuove cittadine semi deserte capaci di ospitare mezzo milione di abitanti. Forse una politica cinese  per 

risolvere i problemi di sovrappopolazione e la scarsità delle risorse naturali ( l’Africa è ricca di materie 

prime: petrolio, platino, oro e minerali, legname ). In altre aree geografiche è ormai affermato, fino a 

divenire dominante, il modello della megalopoli. Tokyo, insieme alle città di Yokohama, Kawasaki e Saitama, 

forma la maggiore megalopoli del mondo con 34 milioni di abitanti. Dall'altra parte del mondo, vi è La 

megalopoli atlantica, detta anche Boswash ( dalla contrazione dei nomi delle due città poste agli estremi 

Boston e Washington ). Comprende città come Boston, New York, Filadelfia, Baltimora, Washington e ha le 

sue lontane origini nella lenta e graduale colonizzazione europea iniziata dopo le scoperte geografiche del 

Cinquecento. Si estende in lunghezza per circa 900 km ed interessa un’area pari a quasi la metà dell’Italia, 

con circa 55 milioni di abitanti, quasi quanto  la popolazione italiana. La Megalopoli Californiana, detta 

anche San-san, ha una forma lineare e comprende San Francisco, San Josè, Los Angeles, San Diego. E’ ben 

collegata da varie highway ( lunghissime strade statali a più corsie simili alle nostre autostrade ) che 

formano il tessuto viario degli Stati Uniti. In America del Sud, Buenos Aires ha sviluppato un’area 

metropolitana, chiamata conurbano (si estende nella provincia di Buenos Aires, ma non è un'unità 

amministrativa). tra Rio de Janeiro e San Paolo, si sta formando una megalopoli con numerosi porti e 

aeroporti internazionali. Mentre È iniziato il mega progetto degli urbanisti cinesi per unire nove città lungo 

il delta del fiume Pearl e trasformarle in un’unica metropoli con un’estensione di quasi 41mila chilometri 

quadrati ( come tutta la Svizzera o due volte la Lombardia ). Una megalopoli in grado di ospitare 42 milioni di 

abitanti. Ma le città cinesi devono fare i conti con L’inquinamento dell'aria e delle acque ( è a rischio il suo 

approvvigionamento d’acqua in futuro). Il fiume Pearl È diventato una discarica a causa di detriti, alghe, 

veleni, detersivi. In alcuni casi il fiume si tinge di nero a causa, sembra, del sedimento di un impianto di scolo 

delle acque reflue. L'Arabia Saudita realizzerà una linea di grattacieli, Mirror Line, lunga 75 miglia, 

realizzata in vetro a specchio, che si estenderà dal deserto fino al Mar Rosso e sarà più alto dell'Empire 

State Building. Diverrà parte integrante della città desertica chiamata Neom (grande come il 

Massachusetts). “Un progetto di costruzione iconico e senza tempo come le Piramidi d'Egitto” per il principe 

ereditario saudita Mohammed bin Salman. la città ad impatto ambientale zero verrà completata nel 2030. 
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